
ECONOMIA E LAVORO 

Enimont 
Ecco 
l'anagrafe 
del gruppo 
• i MILANO Dopo I annun 
d o della nascita di Enimont 
rampolla nobile della chimica 
Italiana amvano anche i dati 
anagrafici della nuova creatu 
ra figlia dell Eni e della Monte 
dlson In parte si sapevano 
come il fatto che mentre Eni 
chem ha conferito nel nuovo 

Bruppo tutte le sue attiviti 
lontedlson ha tenuto da par 

teJa farmaceutica Ausimont 
Himont e Montefluos Ma ec 
co ora I elenco completo dei 
conferimenti da Foro Bona 
parte Montedlpe Vednl 
Monlepollinerl Belgio Maln 
•tu Raffineria Selm Gruppo 
Montelibre, Agrimont Con 
serv, Auschem Auand Acna 
Ausldet, Dutral Istituto Done 
pani, Selimont Slme Segeme 
infine le società commerciali 
estete 

Nessuna novità sugli appor­
ti e gli indebitamenti che I due 
soci conferiscono al nuovo 
gruppo, già largamente noti 
mentre si apprende che I au 
mento di capitale per colloca 
re In borsa Enimont nel pros 
limi tre anni non sarà, come 
preannunciato del 20% ma 
•almeno del 15%. Interessan 
te la precisazione degli accor 
di di sindacato che dovranno 
regolare per sei anni la convi 
venia del due soci a metà 
strada, dopo II primo triennio 
Montedlson potrà decidere Se 
trasferire al nuovo gruppo an 
che altre sue attività A quel 

Knto 1 Eni si troverà davanti 
i possibilità accettare 11 

conferimento, e di conse-

Blenza il controllo da parte di 
onledlson divenuta socio di 

maggioranza Oppure rifiutare 
Il conferimento e diventare 
padrona a sua volta del grup­
po, acquistando tutta la parte­
cipazione attuale di Montedl 
«oli Infine, sempre nel caso 
w rifiuto del conferimento 
vendere a Montedlson una 
parte delle proprie azioni, tali 
da garantire a quest ultima co­
munque il controllo della 
maggioranza , , 
/ g e o , da ultimo, le cifre 

ledlson spogliala del conferi­
menti a Enimont il fatturalo, 
riferito ai risultati dell'anno 

pena .trascorso, sarà di 
li» miliardi, di cui 2400 
rH|montel300perlafar 

laceutlca. con un, margine 
«Ilvo lordo di I 450 mi-

fc «he peto producono un 
•>Bprgln»„%R«jaBvo tordo infe­
r i r e , di 1300 miliardi In 
complesso In Montedlson 
considerano positivo Malfare 

.Enimont, perchè I utile delle 
attivila trasferite sarà Inferiore 
«métta alla riduzione, degli 
atteri finanziari Montedlson e 
alla quota che le spetta del fu 
tari risultati del nuovoìrupno 

Sempre più dura l'opposizione Cresce la tensione anche 
al decreto fiscale di fine anno nella maggioranza. La Malfa: 
da parte dei sindacati che sabato «Difficoltà di comunicazione 
decidono quale risposta dare tra De e socialisti» 

Benvenuto: «Sciopero inevi 
E stata fissata per sabato prossimo la riunione delle 
segreterie generali di Cgil-Cisl-Uil per decidere la 
risposta da dare al «pasticcio fiscale» di fine anno, 
e dalla quale potrebbe anche già scaturire la pro­
clamazione di uno sciopero generale che il segre­
tario della Uil, Benvenuto, considera di fatto «inevi­
tabile» Ma è I intera struttura del governo De Mita 
che ormai scricchiola sempre più 

ANGELO MELONE 

Incidènza di Irpef e fiscal drag (in migliaia di lire) 
a redditi costanti 

Reddito 
(milioni 

lire 1989) 

20 
26 
40 

Prelievo 1989 

Incidenza % 

139 
16 3 
21 7 

Prelievo 1990 

Incidenza % Fiscal drag 

14 2 63 
16 6 79 
221 168 

Prelievo 1991 

Incidenza % 

14 6 
16 9 
22 6 

Fiscal drag 

154 
16S 
353 

s a ROMA >ll governo? Una 
sorta di «armata Brancaleo 
ne» Con I unico particolare 
che II film realizzò un record 
d incassi mentre la coalizione 
guidata da De Mita sta reallz 
zando uno dei primati di sven­
dita con I abbuono di 150mila 
miliardi agli evasori» ÈI enne 
sima battuta al vetriolo del se-

gretano generale della UH 
ilorglo Benvenuto, in prepa­

razione del vertice tra le se-
gretene delle tre confedera­
zioni che , sabato prossimo, 
dovrà decidere la risposta da 
dare ai decreti fiscali varati a 
fine anno Ma già spira aria di 
bufera, • gli stessi esponenti 
della maggioranza più critici 
verso il «pasticcio fiscale-. -
come il segretario del Fri, 
Giorgio La Malfa - si dicono 
sorpresi dalla durezza della ri­
sposta sindacale Uno stupore 
che appare, perà, del tutto in­
giustificato visto che il gover­
no, qualunque possa essere II 
giudizio di merito sul provve­
dimenti, ha clamorosamente 

smentito tutte le intese che 
erano state sottoscntte c o n I 
sindacati Tanto che lo stesso 
Benvenuto conferma che «al­
la stato attuale non si vede la 
possibilità di evitare lo sciope 
ro generale» Una via d uscita 
forse ci sarebbe aggiunge il 
segretario aggiunto della Cgii, 
Ottaviano Del Turco «È mira 
re il decreto fiscale e ripren 
dere seriamente la discussio­
ne sull allargamento dell area 
contributiva Solo a queste 
condizioni - conclude - sia­
m o disposti a sostenere un 
grande disegno di equità fi 
scale messo in campo dal go­
verno» 

Come al vede, critiche du 
rissime E che gli esponenti 
socialisti del sindacato rivol­
gono senza mezzi termini an­
che ai ministri del loro stesso 
partito «Sono curioso di ve­
dere - dice ad esempio anco­
ra Benvenuto - cosa accadrà 
al prossimo Consiglio dei mi­
nistri del 5 gennaio dopo le 
Sconcertanti dichiarazioni dei 

van membri del governo, an­
c h e della stessa componente 
socialista» Quella di giovedì 
prossimo potrebbe essere in 
effetti I occas ione per tentare 
di smussare l'attuale situazio­
ne di «muro contro muro» tra 
palazzo Chigi e d un ventaglio 
estremamente ampio di forze 
sociali e del lavoro che va 
ben oltre i sindacati per arma­
re a lar registrare la netta osti' 
lità di industriali, artigiani, e d 
anche di alcuni rappresentanti 
di sp icco del lo s tesso m o n d o 
del lavoro autonomo «grazia­
to» dal c o n d o n o (basta legge­
re il sarcastico commento di 
uno dei più strenui sostenitori 
del condono, Giulio Tramonti. 
che nei giorni scorsi definiva il 
provvedimento messo in cam­
p o dal governo c o m e una ma­
novra «postmoderna» per la 
sua filosofia empirica e super-
dolale) 

Una situazione di isolamen­
t o che nessuno nella maggio­
ranza vuole lar permanere Se 
ne può uscire varando, appun­

to giovedì prossimo, quel re­
cupero del fiscal drag pro­
messo d a tempo ai sindacati e 
poi clamorosamente «dimen­
ticato» lo scorso 27 dicem­
bre? È una strada a cui sem­
brano pensare in molti m a 
c h e registra I opposizione 
proprio del ministro del Teso­
ro Amato e di quello delle Fi­
nanze Colombo il recupero 
del drenaggio l isci le si potrà 
realizzate so lo quando si tro­
verà la necessaria copertura 
finanziaria, d icono I responsa­
bili dei due dicasteri economi­
ci Viene da chiedersi s e una 
constatazione tanto ovvia non 
l'avessero presente durante la 
trattativa con il sindacato E, 
comunque, la posizione di 
Amato e Colombo porta c o ­
m e inevitabile conseguenza 
quella di legare il recupero li 
scale, che vede da anni in po­
sizione di creditori milioni di 
lavoratori, al nuovo decreto di 
Inasprimento dell'Iva ( c h e do ­
vrebbe ritoccate in alto gli au­
menti appena decisi) già pre­

vedibile per la metà dell'anno 
Insomma, un altro passo ver­
s o l inaccettabile logica di ba­
ratti nella quale il governo sta 
tentando di trascinare I intera 
quesbone fiscale - dagli scon­
ti a Gardim per I Enimont al 
condono - che in uno Stato di 
dintto dovrebbe essere uno 
dei punti di maggiore certezza 
per i cittadini E appunto la 
logica a cui i sindacab hanno 
risposto c o n un n o deciso, a 
partire dal prospettato «scam­
bio» tra il recupero del fiscel-
drag e la sterilizzazione degli 
effetti sulla scala mobile degli 
aumenti dell Iva. 

Inoltre, l'approssimazione 
del «pasticcio di fine d anno» 
ha finito per produrre un para­
dosso anche in quella parte 
del decreto che restituisce un 
sia pur parziale «peso» alle bu­
ste paga attraverso gli sgravi 
Irpef Ben lontano dall'essere 
un legalo ai lavoratori con I 
redditi più bassi c o m e qualcu­
no ha voluto far credere - fan­
n o Infatti notare I sindacati - Il 

Intanto è in arrivo una raffica di 

provvedimento finisce per 
premiare percentualmente 
proprio I redditi più elevali La 
drastica nduzione delle ali­
quote più elevate e I assenza 
di qualsiasi misura per amplia 
te lo spettro delle entrate as­
soggettate all'imposta infatti, 
produce un risparmio che per 
i redditi superiori ai SO milioni 
è più c h e doppio rispetto al 
redditi contenuti entro quella 
cifra. Solo quache esemplo il 
detentore di un reddito di 20 
milioni pagherà 1*1.6* di im­
posta in meno, per un reddito 
di 6 0 milioni II 2 , 6 * in meno, 
per 150 milioni il 4 * in meno, 
per 300 milioni il 6 * in meno 

La manovra, insomma, si 
conferma inaccettabile E lo 
dicono sempre più esplicita­
mente anche esponenti di for­
ze della maggioranza i cui rap­
presentanti nel governo l'han­
n o approvata. El i c a s o del li­
berale Altissimo o del segreta­
rio repubblicano Giorgio La 
Malfa c h e In una intervista 
pubblicata Ieri Insiste «La ma­
novra di fine anno non riduce 
né I Imposizione fiscale com­
plessiva, n i il livello del defi­
cit» Ma. soprattutto, segnala 
apertamente i cupi scricchiolii 
di fondo del governo De Mita, 
a partire dalle.difficoltà di co­
municazione tra i due maggio­
ri partili bisogna che De e Psi 
accertino la possibilità di una 
loro coesistenza operativa sui 
problemi del paese» 

- H i 
••ROMA Piccola,diffusa 
e strisciante Alla fine del­
l'anno dovrebbe pesare, se­
condo l'Unione consuma-

famiglia mèdia Italiani si 
tratta della «mini raffica di 
aumenti che caratterlaer* 
anche questo nuovo anno 

Teletono. È previsto un au­
mento tariffario intomo al 
6-7* che graverà esclusiva­
mente sulle utenze domesti­
che 

Elettricità. È stato già va­
rato un aumento da 15 a 18 
lire a kilowattora dell addi­
zionale comunale e da 1,10 
a 4 lire a kWh dell'imposta 
erariale per le tariffe vefc e 
propria dovrebbe scattare 
un aumento non ancora 
quantificato ma diversifi­
cato secondo le fasce ora­
rle 

Gaa, L'imposta di consumo 
sul metano passa da 40 a 77 
lire a metro cubo 

ztone passa da 20 a 400 lire 
a metro cubo e la tassa di 
fognatura da 100 « 170 lire 
Le tariffe vere e proprie su­
biranno aumenti diversifi­
cati da comune a comune. 

Canone Rai. L'aumento 
dovrebbe colpire solo il te­
levisore bianco e nero, ma 
un'ulteriore maggiorazione 
(circa 2 000 lireTsarà dovu­
ta al passaggio dell'aliquota 
Iva dal 2 aia per cento, che 
scatterà da) 1* febbraio 

Acqua. La tassa di depura- Re-auto. Per le tariffe che 

scadono il 28 febbraio le 
compagnie hanno già chie­
sto aumenti del 10-12 per 
cento. 

Ferrovie. Il biglietto ferro­
viario dovrebbe aumentare 
del 10 per cento, ma si par­
la di un aumento del 22 per 
cento 

Ttcketa medicinal i Si 
tratta dell'aumento più con­
sistente già varato con de­
creto-legge, anche sé po­

trebbe essere modificato in 
sede di conversione II ti­
cket è del 2 0 per cento sui 
medicinali del prontuario, 
ma per circa 300 specialità 
sale a l w per cento 

Trasporti nrbtmL 11 bi­
glietto autobus dovrebbe 
attestarsi su un minimo di 
600 lire, mentre 1 biglietu da 
700 lire saranno portali a 
800 

Poate. Secondo anticipa­
zioni ministeriali nel 1989 

dovrebbe esserci un ritoc­
c o 

Traudrete!. I prezzi peri ser­
vizi di collegamento con le 
isole hanno subito un au­
mento medio del 25%. 

U l t e . Oltre a subire l'au­
mento dell'Iva, cosi come 
tutti i beni di più ampio con­
sumo, le centrali del latte 
pubbliche e private del Set-
tehtrione pagheranno ai 
produttori di latte 75 lire in 
più al litro 

La Camera del Lavoro di Torino 
esprime le più sentite e fraterne 
condoglianze alla limigli! ed al 
Pulito comunista torinese per I im­
matura scompma di 

GIANNI MERCANDIN0 
stimatissimo dirigente politico ed 
abile amministratore pubblico Sot 
toscrtw in sua memoria per 
f Unta 
Torino 3 gennaio 1989 

Il gruppo consiliare del Pei di Ni­
chelino ricorda, in quello triste 
momento il compagno e traterno 
amico 

GIANNI MERCANOINO 
uomo di rara intelligenza e sensibi­
lità poiiUca. Pone Illa limigli» le 
più sentite condoglianze • per ri­
cordarlo sottoscrive per I Unità. 
Nichelino 0*0 ), 3 gennaio 1989 

La Fillea-Cgll regionale del Piemon 
te e torinese partecipano con sin­
cero cordoglio al dolore della lami-
gì a per la scomparsa del compa 
gno 

GIANNI MERCANPINO 
stimato ed amato dirigente comu­
nista. 
Torino 3 gennaio 1989 

La sezione Pel di Ivrea nel parteci­
pare al lutto dei familiari pe- la pre­
matura scomparsa di 

GIANNI MERCANOINO 
vuole ricordare il contributo pre­
zioso dato alla costruzione del par­
lilo ad Ivrea In sua memoria sotto­
scrive per I Unità 
Ivrea 3 gennaio 1989 

I compagni e le compagne della 
Cali regionale prolordamente col­
piti per la scomparsa del compa­
gno e amico 

GIANNI MERCANOINO 
si uniscono al dolore del compitili 
rutile porgono sentite condoglian­
ze alla «miglia Nel ricordarlo con 
afteilo sottoscrivono per I Unità 
Torino 3 gennaio 1989 

Il gruppo consiliare comunista del 
la Regione Piemonte esprime il più 
profondo dolore per la scomparsa 
del compagno 

GIANNI MERCANOINO 
esemplare hgura di dirigente co-
munslta ed amministratore pubbli­
co 
Torino 3 gennaio 1989 

Sergio Contini Giancarlo Gemila, 
Umberto Radln Claudio Stecchini, 
Nadia e Riccardo Tecchlati, Laura 
Tori Patrizio Bosetto sono vicini a 
Claudio e Renata per la Scomparsa 

* GIANNI MERCANDIW 
Nel ricordarlo sottoscrivono per 
I Unità 
Torino 3 gemalo 1989 

I compagni della testone »A. Sere­
ni» e del circola Vittoria sono in 
lutto pei la scomparsa del campa-

*"" GIANNI MERCANOINO 
Porgono alla famiglia sentile con-
dogtianta e sottoscrivono in sua 
memoria peri M i a 
Torino. 8 gennaio 1989 

Armando Canno, Julia Vermena, 
Aurora Testo Michele labor pian­
gono la scomparsa dell amico e 
compagno 

GIANNI MERCANOINO 
e perdono con lui un grande riferì-
mento morale e politico In w o ri­
cordo sottoscrivono per I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

Le sezioni Pel della Zona Nord par­
tecipino al dolore della tainlglla 
perla scomparsa del compagno 

GIANNI MERCANOINO 
esemplare figura di militante a diri­
gente comunali. Sottoscrivono 
veti Unità 
Torino 3 gennaio 19(9 

La segreteria Filategli di Torino 
partecipa sentitamente al grave lut 
lo per la dipanila di 

GIANNI MERCANOINO 
ricordandone le eccelse doli di Im 
pegno in favore dei lavoratori In 
sua memoria sottoscrive per ( Uni 
tà 
Torino 3 gennaio 1989 

Glgetta Tabor e lamlglia si stringo­
no ad Olga • Claudio per la scoiti. 
partadl 

GIANNI 
Sottoscrivono in sua memoria per 
f Unità 
forino 3 gennaio 1989 

Icomi 
del 

mpagnl della Lega Cooperativi 
Piemonte piangono la scom­

parsa di 

GIANNI MERCANOINO 
dirigente comunista e pubblico am­
ministratore. uomo integro, aspres-
slone autentica del valori dehriavt-
mento torinese del lavoratori Sot­
toscrivono per f (/nini 
Torino 3 gennaio 1989 

Adriana e Daniele, Carla • Gema­
no MirisaeClannlprolonrkmente 
addolorati per la scomparsa di 

GIANNI MERCANOINO 
esemplare figura di dirigente cornu-
nisu e di amministratore pubblico, 
Indimenticabile compagno e ami­
co sono vicini a Olga, Renata • 
Claudio Sottoscrivono per l'Uniti. 
Torino 3 gennaio 1989 

del cu­t e compagne a l comi 
rettivi delia HkamaCgll 
e Tonno partecipano a) dolore per 
la scomparsa del compagno 

GIANNI MERCANOINO 
Sottoscrivono per I Unità 
Torino 3 gennaio 1983 

I dirigenti e le maestranze M i a 
Conlesercemt di Torino o Provincia 
ricordano 

GIOVANNI MERCANOINO 
consigliai», comunale di Torino a al 
sttnjoiNconaneituoHaolldarlel» 
•I dolore della famiglia Y 1 T P i 
torinese Sottoscrivono p i l'MWia 
Torino. 3 gannito 1989 
•^»»»aa»iieiea»aaaj»»«»apaa«a»»»ì 

?™,««bandojsjriecipa al dolore 
della «miglia, del Parlo comuni-
«a Italiano e di tutti | democraid 
torinesi nel ricordo dell amico • 

GIANNI MERCANOINO 
e w i o t w i ™ la rotondai 
e la dirittura morale Soli 
per I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

^ r a t r U c f U C r o r ^ a d l R o m a 
ewrur»roUloro affettuosa soWa-
Iteti a Paola per la moni della ma 

GIUSEPPINA SACCHI 

Roma, S gennaio 1989 

1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
, CONTRO ILMALTRAHAMENTO DEI MINORI. 

In Italia, ogni anno pio di 20 000 casi di violenza costnngono 
tombini di tutte le età a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica Ma questa, purtroppo, è solo una stima Si rettisene Icasl di 
violenza, ma anditi di abbondano e sfruttamento, siano molli di più 

NonsI pu i stare a guardate Non si può nemmeno campar 
(arsi come questa mano. L'Indifferenza non ha mai fermato la violen 
«a Anccro peggio I indlfferenzadlunPaesechestaaguardarenon 
hg mal aiutato 1 bambini a crescere meglio 

Sconfiggere questa indifferenza si può, fermare la violenza si 
deve Ognuna di noi deve capirà che ( bambini sono persane in cre­
scila e I loro dritti vanno rispettati e protetti Si deve avere rispetto per 
io» contro ogni pigrizia noia o egoismo, anche se siamo stanchi o 
troppo occupati per farlo la loro sofferenza nosceonche dal nostro 
disinteresse dalla nostra Indifferenza, dalla nostra assenza 

Facciamo nascere quindi, una nuova cultura Che II difenda e II 
protegga E una nuova cultura significa 

1 • lldmttodicrescetebenecheognlbambinoha.conlaiutoef-
fettivQ degli adulti genitori e non 

2 ' Il d ritto a (aggiungere unequilibrata maturazione sessuale, 
cantra ogni violenza e ogni abuso grande o piccolo perchè 
Il minore possa d ventare un adulto equilibrato e capace 
d affetto 

3 • Il diritto a non subire mal violenza, neanche quella che pie 
tende di essere educativa 

4 » Il diritto a nor essere mal sfruttato In un lavoro prematuro, in 
attività inadatte o dannose per una persona in crescita, o 
addirittura In azioni criminose 

5 • Il diritto a diventare un odulto autonomo capace di pensare 
con Ig propno testa per diventare una persona realmente re­
sponsabile delle proprie azioni 

(f - Il diritto a ricevere davvero e per Intero una buona istruzione, 
fino alla scuoia dell obbligo e oltre perchè possa capire la 
realto e partecipare in modo p eno e attivo alla vita di tutti 

7- Il diritto ad avere una giustizia che rispetti il minore come per 
sona In crescita che pensi alla vittima oltre che al colpevole 
che aiuti il colpevole a correggersi recuperandolo ai suol 
compiti verso I minori 

Ma abbiamo bisogno anche del vostro aluto Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge 
re "indifferenza E certe mani, da oggi, dovranno prendersi le loro re 
sponsabllltà 

ESSERE BAMBINI E' UN DIRITTO, NON UNA COLPA. 

l'Unità 

Martedì 
3 gennaio 1988 13 


